
 

 
 

 

 

Prot. 

Tit.               Cl.       Parma, 

 

        Al Magnifico Rettore 

        Al Direttore Generale 

Al Dirigente Area Personale e 

Organizzazione 

        SEDE 

 

OGGETTO: Parere in merito al Piano della Formazione trasmesso in data 29 settembre 2021. 
 

In riferimento all’oggetto, questo Consiglio, nella seduta del 5 ottobre 2021, ha potuto visionare 

attentamente il documento trasmesso. 

Questo Consiglio non può che ringraziare la UO Formazione per l’attività svolta e per la diretta interlocuzione 

e informativa, in fase preparatoria, che ha consentito anche il confronto su alcune tematiche e l’accoglimento 

di esse.  

Il documento, che presenta una struttura chiara, di immediata lettura e una evidente completezza, 

contempla anche la proposta avanzata da questo Consiglio sulla possibilità di fruire, con costi a carico 

dell’Ateneo, di corsi singoli attivati presso lo stesso. 

Si evidenzia, però che, proprio per quanto attiene quest’ultima possibilità, si rimanda a una procedura che 

dovrà essere definita da una Commissione. E’ evidente che ciò non consentirà di poter frequentare i corsi del 

primo semestre e ciò pare indubbiamente una opportunità persa, di formazione, di stimolo e di 

coinvolgimento, che sarebbero stati proficui nell’attuale momento del rientro in presenza, ma soprattutto 

nella fase delicata e impegnativa che le istituzioni universitarie si apprestano ad affrontare per cogliere le 

nuove sfide dettate dalla pandemia.      

Il medesimo ragionamento è avanzato anche per i corsi di alta formazione, per cui, nel Piano, è presentato 

lo stesso iter. 

Su questo tema il CPTA si è già espresso con nota prot. 82347 del 20/04/21 ed è evidente che, così facendo, 

aumenta maggiormente il divario fra il numero di colleghi a cui è stata concessa questa rilevante opportunità  

e il resto del personale che parimenti avrebbe voluto e potuto partecipare. 

Si ritiene importante segnalare nuovamente che quanto avvenuto è in contrasto con il principio delle pari 

opportunità previsto da diverse disposizioni e documenti, già ricordati nella suddetta nota, e che, a fronte di 





 

 
 

 

ciò, si sarebbe auspicato non certo un ulteriore dilatamento dei tempi per consentire anche ad altri la 

medesima opportunità, tenuto conto che, ormai, è passato un anno dai primi master autorizzati.    

A latere del presente parere, si ritiene necessario richiedere che questa Amministrazione intraprenda azioni 

per porre in atto i dovuti correttivi a questo divario, sia per le procedure concorsuali che saranno bandite, sia 

per le progressioni orizzontali e verticali.   

A seguito di un’ampia discussione e confronto con il personale tecnico amministrativo, che ha evidenziato 

una scarsa conoscenza delle opportunità e delle modalità per poter accedere ad eventi formativi, si 

raccomanda che, tramite gli uffici preposti, venga data una capillare informazione a tutto il personale dei 

contenuti, delle possibilità e delle modalità di accesso a tali eventi e ne contempo si richiede una 

sensibilizzazione dei responsabili affinchè l’accesso ai corsi sia proposto e accolto nel rispetto delle pari 

opportunità. 

In particolare, per quanto attiene l’ambito tecnico dipartimentale e il personale afferente ai centri, si rileva 

la necessità di un maggior coordinamento e di una maggior diffusione delle informazioni sulle proposte 

formative di interesse per queste figure professionali, in quanto, sovente, per la particolare strutturazione 

delle strutture a cui tale personale afferisce, tali informazioni non sono trasmesse capillarmente e 

costantemente. 

Certi che le osservazioni saranno tenute in debita considerazione, si porgono cordiali saluti. 

 

 

         Dott.ssa Carla Sfamurri 
              Firmato digitalmente ai sensi D.Lgs. n. 82/2005 
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